
  
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

Direzione Generale della Protezione Civile 
 

Raccolta di domande frequenti sulle procedure in corso per l’assegnazione di contributi a favore di privati cittadini 
e attività economiche e produttive per danni da calamità naturali e danni da incendio, regolate dagli indirizzi 

attuativi approvati con Delib.G.R. n. 49/49 del 17.12.2021 
 

1. In riferimento ai soggetti privati, i danni alle recinzioni derivanti da incendio sono ricompresi tra quelli 
ammessi a contributo? E per ciò che riguarda gli enti locali? 

2. In riferimento agli incendi nell'anno 2021 (art. 1 comma 6 LR 17/2021 e s.m.i. - DGR 49/52 del 2021) sono 
previsti contributi a favore degli imprenditori agricoli per i danni ai pascoli e alle colture? 

3. In riferimento agli incendi nell'anno 2021 (art. 1 comma 6 LR 17/2021 e s.m.i. - DGR 49/52 del 2021) sono 
ammessi a contributo i danni all'impianto di irrigazione di un imprenditore agricolo? 

4. Sono ammessi a contributo i danni agli elettrodomestici (televisore, frigorifero)? 

5. Le spese tecniche relative alla redazione della perizia sono oggetto di rimborso? 

6. Sono previsti contributi per i danni ai muretti a secco derivanti da incendio? 

7. Sono previsti contributi a favore dei soggetti privati NON titolari di attività economiche e produttive (cd. 
hobbisti) per i danni derivanti da incendio subiti dalle coltivazioni agronomiche e arboree, dagli immobili e 
beni mobili strumentali all'esercizio dell'attività? 

8. Le pertinenze escluse dal contributo sono solamente quelle che non hanno alcun collegamento con l’unità 
abitativa?  I danni a un garage che si trova all’esterno dell’unità abitativa sono esclusi dall’ambito applicativo 
del procedimento di concessione del contributo? 

9. Come si calcola il contributo a fondo perduto per il ristoro dei danni in presenza di indennizzi assicurativi o 
altre tipologie di contributo per le medesime finalità? 

10. È ammessa la richiesta di contributo formulata da un privato cittadino per il ristoro dei danni occorsi alla 
propria imbarcazione, qualificata come bene mobile registrato? 

11. È ammessa la richiesta di contributo formulata da un privato cittadino per il ristoro dei danni ai soli beni 
mobili? L'istanza deve essere obbligatoriamente collegata a un danno subito anche dall'abitazione e il ristoro 
dei danni ai beni mobili è concedibile solo per quelli all'interno dei vani danneggiati? 

12. La richiesta di contributo per il ristoro dei danni ai soli beni mobili registrati, per essere ammissibile, deve 
riferirsi obbligatoriamente a danni rilevati da una pubblica autorità? 

13. È ammissibile a contributo la caldaia, danneggiata/distrutta dall'evento, nel caso in cui sia installata al 
piano seminterrato dell'abitazione? E i danni ai beni mobili presenti al medesimo piano seminterrato? 
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14. Può essere ammesso a contributo un immobile, ricadente in un'area perimetrata dal Piano Stralcio delle 
Fasce Fluviali, per i danni conseguiti in seguito all'allagamento del piano seminterrato, ampliato con un 
permesso di costruire in sanatoria, posto che il titolare al fine del rilascio del permesso ha sottoscritto un atto 
liberatorio che esclude ogni responsabilità dell’amministrazione pubblica in ordine ad eventuali futuri danni a 
cose o persone comunque derivanti dal dissesto segnalato? 

15. Sono ammissibili i danni riportati da un'auto in leasing? Nel caso di risposta affermativa, può presentare 
istanza la società proprietaria del veicolo o deve presentarla il conduttore? 

16. Sono ammissibili i danni riportati da attrezzature elettroniche musicali professionali (casse amplificate, 
mixer, etc.) e altre attrezzature (metal detector) siti in una abitazione? E nel caso in cui fossero posizionati nel 
seminterrato? 

17. Il contributo riconosciuto per i beni mobili (non registrati) è ammissibile anche per le attività produttive? 

18. Per il riconoscimento del contributo devono essere indicati i beni mobili danneggiati di una abitazione e 
deve essere comunicato, da parte dei dichiaranti, l’importo delle spese sostenute per il loro ripristino e/o 
sostituzione, al fine di consentire all’ufficio di determinare il ristoro da concedere? 
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1. In riferimento ai soggetti privati, i danni alle recinzioni derivanti da incendio sono 
ricompresi tra quelli ammessi a contributo? E per ciò che riguarda gli enti locali? 
 
In riferimento ai soggetti privati, sono previsti contributi per danni alle recinzioni esclusivamente se derivanti dai 
vasti incendi, con caratteristiche di propagazione straordinarie, verificatisi nell’Oristanese nelle giornate dal 23 al 30 
luglio 2021, come esplicitamente disposto dall’art. 1 comma 1 della L.R. 17/2021 e come modificato dalla L.R. 
20/2021. La regolamentazione di tale casistica è in fase di redazione. 
 
Il contributo per danni alle recinzioni derivanti da incendio può essere riconosciuto a favore degli enti locali solo a 
condizione che questo sia destinato a interventi finalizzati al ripristino delle condizioni normali di vita dei privati 
cittadini e di ripresa delle attività produttive (art. 1, comma 6 della L.R. 17/2021, come modificato dalla L.R. 
20/2021). La sussistenza di tali finalità deve essere argomentata e attestata dall’ente richiedente. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

2. In riferimento agli incendi nell'anno 2021 (art. 1 comma 6 LR 17/2021 e s.m.i. - DGR 
49/52 del 2021) sono previsti contributi a favore degli imprenditori agricoli per i danni ai 
pascoli e alle colture? 
 
No, relativamente alle attività produttive, gli interventi per cui sono previsti contributi devono essere finalizzati:  
a) al ripristino strutturale e funzionale dell’immobile nel quale ha sede l’attività;  
b) al ripristino dei macchinari e delle attrezzature danneggiati a seguito dell’evento calamitoso;  
c) all’acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più utilizzabili a 
seguito dell’evento calamitoso.  
 
Sono esclusi i danni ad aree e fondi esterni al fabbricato in cui ha sede l'attività economica. 
 

Vai all’indice delle domande 
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3. In riferimento agli incendi nell'anno 2021 (art. 1 comma 6 LR 17/2021 e s.m.i. - DGR 
49/52 del 2021) sono ammessi a contributo i danni all'impianto di irrigazione di un 
imprenditore agricolo? 
 
Sì, se funzionale alla attività lavorativa, in quanto assimilabile alla voce di cui al paragrafo 4.5 lett. b) degli indirizzi 
attuativi allegati alla DGR n. 49/49 del 2021. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

4. Sono ammessi a contributo i danni agli elettrodomestici (televisore, frigorifero)? 
 
Sì. Limitatamente alle unità immobiliari distrutte o danneggiate, destinate, alla data dell’evento calamitoso, ad 
abitazione principale del proprietario o di un terzo, è concesso un contributo all'avente titolo per il ristoro delle 
spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni mobili distrutti o danneggiati ivi ubicati, determinato nella 
misura massima di 2.000,00 euro per ciascun vano catastale principale distrutto o danneggiato e comunque per un 
numero massimo di 5 vani.  
Tale contributo è riconosciuto solo per i vani catastali principali quali: cucina, camera da letto, sala. 
 
Il valore del danno dichiarato, se riconosciuto in tutto o in parte, non essendo assoggettato a soglie percentuali 
limite di concedibilità, è corrisposto per intero e si somma agli altri importi ammissibili. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

5. Le spese tecniche relative alla redazione della perizia sono oggetto di rimborso? 
 
Per le prestazioni tecniche (progettazione, direzione lavori, perizia asseverata, etc.) la relativa spesa, comprensiva degli 
oneri riflessi (cassa previdenziale e IVA), è ammissibile a contributo nel limite del 10% dell'importo richiesto e 
concedibile dei lavori di ripristino dei danni agli immobili, al netto dell’aliquota IVA di legge e fermi restando i massimali 
indicati negli indirizzi attuativi 
 

Vai all’indice delle domande 
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6. Sono previsti contributi per i danni ai muretti a secco derivanti da incendio? 
 
In riferimento ai soggetti privati, sono previsti contributi per danni ai muretti a secco esclusivamente se derivanti dai 
vasti incendi, con caratteristiche di propagazione straordinarie, verificatisi nell’Oristanese nelle giornate dal 23 al 30 
luglio 2021, come esplicitamente disposto dall’art. 1 comma 1 della L.R. 17/2021, come modificato dalla L.R. 
20/2021. La regolamentazione di tale casistica è in fase di redazione. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

7. Sono previsti contributi a favore dei soggetti privati NON titolari di attività economiche 
e produttive (cd. hobbisti) per i danni derivanti da incendio subiti dalle coltivazioni 
agronomiche e arboree, dagli immobili e beni mobili strumentali all'esercizio dell'attività? 
 
In riferimento ai cd. hobbisti sono previsti contributi per i danni sopraccitati esclusivamente se derivanti dai vasti 
incendi, con caratteristiche di propagazione straordinarie, verificatisi  
nell’Oristanese nelle giornate dal 23 al 30 luglio 2021, come esplicitamente disposto dall’art. 1 comma 1 della L.R. 
17/2021, come modificato dalla L.R. 20/2021. La regolamentazione di tale casistica è in fase di redazione. 
 
Per i titolari di attività economiche e produttive del comparto agricolo, come riportato nella DGR 49/51 del 2021, il 
ristoro dei danni sopraccitati derivanti dai vasti incendi, con caratteristiche di propagazione straordinarie, verificatisi 
nell’Oristanese nelle giornate dal 23 al 30 luglio 2021, sarà oggetto di apposita misura nel Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR). 
 

Vai all’indice delle domande 
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8. Le pertinenze escluse dal contributo sono solamente quelle che non hanno alcun 
collegamento con l’unità abitativa?  
I danni a un garage che si trova all’esterno dell’unità abitativa sono esclusi dall’ambito 
applicativo del procedimento di concessione del contributo? 
 
Qualora la pertinenza sia compresa nella stessa unità strutturale in cui è ubicata l'abitazione (unità produttiva) è 
sempre ammessa a contributo.  
 
Sono esclusi dall’ambito applicativo del procedimento di assegnazione del contributo i danni alle pertinenze, 
ancorché distrutte o dichiarate inagibili, nel caso in cui le stesse si configurino, oltre che come distinte unità 
strutturali, anche come distinte rispetto alle primarie funzionalità dell’unità abitativa. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

9. Come si calcola il contributo a fondo perduto per il ristoro dei danni in presenza di 
indennizzi assicurativi o altre tipologie di contributo per le medesime finalità? 
 
In linea con gli ultimi bandi relativi alle emergenze di rilievo nazionale, il paragrafo 4.8 degli indirizzi attuativi allegati 
alla DGR n. 49/49 è stato modificato dalla DGR n. 4/1 del 31.01.2022, prevedendo che all'indennizzo si sommi il 
contributo fino alla concorrenza del massimo del danno ammesso a contributo (e non più sino all'importo massimo 
concedibile, che per le abitazioni principali è pari all'80% del danno ammissibile). 
 
Esempio: se il danno ammesso a contributo è pari a 100, in presenza di un indennizzo assicurativo pari a 20 posso 
accedere a un contributo pari a 80 (in base ai criteri originari, invece, si avrebbe avuto un contributo di max 80-
20=60). 
 

Vai all’indice delle domande 
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10. È ammessa la richiesta di contributo formulata da un privato cittadino per il ristoro 
dei danni occorsi alla propria imbarcazione, qualificata come bene mobile registrato? 
 
Gli interventi devono essere finalizzati a parziale ristoro delle spese connesse con la sostituzione o il ripristino di beni 
mobili registrati (veicoli) distrutti o danneggiati, adibiti direttamente ed esclusivamente alle primarie necessità della 
vita lavorativa e familiare, con le modalità e limitazioni previste al paragrafo 4.4. degli indirizzi attuativi allegati alla 
DGR n. 49/49 del 2021. 
 
Si ritiene che una imbarcazione, bene mobile registrato, possa essere ammessa a contributo solo se ne è dimostrato 
l'utilizzo in modo diretto ed esclusivo per recarsi alla sede di lavoro e per le attività essenziali della vita familiare (es. 
accompagnare i figli a scuola, fare la spesa, etc).   
 

Vai all’indice delle domande 

 

11. È ammessa la richiesta di contributo formulata da un privato cittadino per il ristoro 
dei danni ai soli beni mobili? L'istanza deve essere obbligatoriamente collegata a un 
danno subito anche dall'abitazione e il ristoro dei danni ai beni mobili è concedibile solo 
per quelli all'interno dei vani danneggiati? 
 
Sì, la richiesta di contributo a titolo di ristoro per le spese sostenute ai fini del ripristino o alla sostituzione dei soli 
beni mobili è possibile, ma si deve trattare di beni ubicati nelle unità immobiliari distrutte o danneggiate dall'evento 
ed è determinata nella misura massima di euro 2.000,00 per ciascun vano catastale principale distrutto o 
danneggiato e per un massimo di 5 vani principali (cucina, camera da letto, sala).   
 

Vai all’indice delle domande 

 

12. La richiesta di contributo per il ristoro dei danni ai soli beni mobili registrati, per 
essere ammissibile, deve riferirsi obbligatoriamente a danni rilevati da una pubblica 
autorità? 
 
Si, come specificato al paragrafo 4.6.2 degli indirizzi attuativi allegati alla DGR n. 49/49 e richiesto nell'Allegato 1-B 
della modulistica. 
 

Vai all’indice delle domande 
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13. È ammissibile a contributo la caldaia, danneggiata/distrutta dall'evento, nel caso in 
cui sia installata al piano seminterrato dell'abitazione? E i danni ai beni mobili presenti al 
medesimo piano seminterrato? 
 
Sì, le spese sostenute per i danni occorsi agli impianti a servizio dell’abitazione, anche se installati al piano 
seminterrato, sono ammesse a contributo.  
Se il titolo edilizio non prevede che il piano seminterrato possa essere adibito a vano catastale principale, quale 
cucina, camera da letto, sala, il contributo per i danni ai beni mobili non può essere riconosciuto.  
 

Vai all’indice delle domande 

 

14. Può essere ammesso a contributo un immobile, ricadente in un'area perimetrata dal 
Piano Stralcio delle Fasce Fluviali, per i danni conseguiti in seguito all'allagamento del 
piano seminterrato, ampliato con un permesso di costruire in sanatoria, posto che il 
titolare al fine del rilascio del permesso ha sottoscritto un atto liberatorio che esclude 
ogni responsabilità dell’amministrazione pubblica in ordine ad eventuali futuri danni a 
cose o persone comunque derivanti dal dissesto segnalato? 
 
Il quesito presuppone una conoscenza specifica di tutti gli elementi informativi; tuttavia, la liberatoria sottoscritta dal 
proprietario alla pubblica amministrazione che ha rilasciato il titolo edilizio pare indirizzare verso un non 
accoglimento della richiesta. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

15. Sono ammissibili i danni riportati da un'auto in leasing? Nel caso di risposta 
affermativa, può presentare istanza la società proprietaria del veicolo o deve presentarla 
il conduttore? 
 
I danni riportati da un autoveicolo in leasing a seguito dell'evento calamitoso, purché destinato alle necessità della 
vita lavorativa e familiare dell'utilizzatore, sono ammissibili. La richiesta deve essere presentata dal proprietario e, 
oltre la documentazione richiesta alla pagina 3 dell'allegato 1B, deve essere prodotto il contratto di leasing stipulato 
con l'utilizzatore. 
 

Vai all’indice delle domande 
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16. Sono ammissibili i danni riportati da attrezzature elettroniche musicali professionali 
(casse amplificate, mixer, etc.) e altre attrezzature (metal detector) siti in una abitazione? 
E nel caso in cui fossero posizionati nel seminterrato? 
 
Limitatamente alle unità immobiliari distrutte o danneggiate destinate, alla data dell’evento calamitoso, ad 
abitazione principale del proprietario o di un terzo, è concesso un contributo all'avente titolo per il ristoro delle 
spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni mobili distrutti o danneggiati ivi ubicati, determinato nella 
misura massima di 2.000,00 euro per ciascun vano catastale principale distrutto o danneggiato e comunque per un 
numero massimo di 5 vani.  
 
Tale contributo è riconosciuto solo per i vani catastali principali quali cucina, camera da letto, sala ed i beni mobili 
devono avere caratteristiche di attinenza rispetto all'ambiente ove erano collocati. 
 
Pertanto non si ritiene che i danni di cui al quesito possano essere riconosciuti. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

17. Il contributo riconosciuto per i beni mobili (non registrati) è ammissibile anche per le 
attività produttive? 
 
Tutti i beni mobili che siano qualificabili come macchinari e attrezzature strumentali all'esercizio dell'attività sono 
ammessi a contributo, nel rispetto delle modalità e limitazioni previste negli indirizzi attuativi allegati alla DGR n. 
49/49 del 2021. 
 

Vai all’indice delle domande 

 

18. Per il riconoscimento del contributo devono essere indicati i beni mobili danneggiati 
di una abitazione e deve essere comunicato, da parte dei dichiaranti, l’importo delle 
spese sostenute per il loro ripristino e/o sostituzione, al fine di consentire all’ufficio di 
determinare il ristoro da concedere? 
 
Si ritiene che le dichiarazioni e la tabella riepilogativa funzionale all'istruttoria del comune, riportata alla pag. 8 
dell'Allegato 1-D (perizia asseverata), debbano essere supportate dall'indicazione dei beni mobili danneggiati e della 
loro collocazione nei vani dell'abitazione, oltreché dalla documentazione comprovante le spese sostenute per il 
ripristino e/o sostituzione dei beni mobili. 
 

Vai all’indice delle domande 

 


